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Il presidente è tornato a Roma dopo la rinuncia alle ferie a Merano 
Critici i liberali, imbarazzo nella De. ieri vandalismi a Brunico 

Polemiche su Cossiga 
Cresce là tensione in Alto Adige 

I 

Arrendersi 
non è possibile 
PIERO FASSINO 

I capo dello Slato ha rinunciato a trascorrere 
un periodo di vacanze in Alto Adige per non 
gravare con onerose misure di sicurezza su 
Ione di polizia impegnate nella lotta al terrori
smo neonazista e per non offrire occasioni 
per nuovi atti Irresponsabili o criminali Cosi 
recita II comunicato del Quirinale 

Prendiamo atto dì questa decisione, che te
stimonia ancora una volta della prudenza di 
Francesco Cossiga E, tuttavia, pur apprezzan
do le ragioni del capo dello Slato, non poi 
essere ignorala la gravità del (atto In sé al 
presidente della Repubblica è nei latti inibito 
di recarsi In una parie di quello Slato di cui 
egli è primo Cittadino 

E se non vi sono le condizioni minime di 
sicurezza per il presidente della Repubblica, 
quale altro cittadino può sentirsi sicuro e ga
rantito Oggi in Alto Adige? Se ancora ve n'era 
bisogno, la decisione di Cossiga sottolinea la 
eccezionale gravila della situazione a Bolzano 
e nelle vallale alesine, colpiie negli ultimi Ire 
mesi da l« attentali, lutti ancora Impuniti 

Oli obiettivi del terroristi neonazisti di «Eìn 
Tirai" sono più che chiari non solo riallerma-
re con la violenza una primogenitura tedesca 
su quelle terre attraverso una strategia della 
tensione «he Intimidisca • lorroriisi la comu
nità italiana ih Alto Adige, ma anche impedire 
che nella comunità tedesca, «.anche nella Sud 
Tlrolen VolkjpartSl. prw»!gir» totani «fieri-
tengono giunto il tempo di dare soluzione de
finitiva - a quarantanni dall'accordo De da ' 
speri-Gruber - allaquestlone altoatesina 

on a caso t'intensificarsi degli attenuti avviene 
all'Indomani dell'approvazione da parte del 
Parlamento italiano della nuova normativa sui 
rapporti tra le diverse comunità dell'Alio Adi
ge, norme su cui adesso l'Austria e chiamata a 
esprimere II proprio gradimento, concedendo 
quella «quietanza liberatoria- che sancirebbe 
la definitiva sistemazione delle questione Alto 
Adige Né può essere dimenticalo che l'azio
ne intimldalrice dei terroristi Viene Intensifi
candosi alla vigilia delle prossime elezioni re
gionali di novembre 

VI è, dunque, in Allo Aidige una «emergenza 
democratica- che richieste delermlnazìone, 
tempestività, immediati Interventi e che non 
concede a nessuno di sottrarsi alle proprie 
responsabilità Ed è, allora, davvero Intollera
bile l'atteggiamento del governo italiano Non 
ha nulla da due il presidente del Consiglio? E 
il ministro degli Interni, onorevole Cava, si 
ritiene soddisfatto di un'azione Investigativa 
che, « MI oggi, non ha consentito di mettere 
le mani su alcuno degli esecutori e dei man
danti della strategia della tensione? Come in
tende il governo restituire serenila e sicurezza 
ai tanti cittadini -, residenti e turisti - che in 
questi giorni vivono ore di paura e di ango
scia? 

Urgono rlsposteper dimostrare che lo Stalo 
democratico non si arrende e che contro gli 
strateghi della intolleranza e della morte lo 
Stato e capace di chiamare a raccolta energie 
e forze per allcrmare le ragioni della Convi 
venza civile e della vita 

Il presidente Cossiga è tornato ieri mattina a Roma 
dopo la nnuncia alfe ferie a Merano. Il suo gesto ha 
provocato un evidente imbarazzo nella maggio
ranza di governo e polemiche in Alto Adige. Intan
to la tensione nella zona di confine sembra cresce
re ulteriormente: l'altra notte una trentina di auto
mobili di turisti sono state danneggiate da ignoti 
vandali a Brunico e in alcuni paesi vicini. 

XAVER Z A U M M » PAOLO BRANCA 

MI BOLZANO Mentre l'areo 
di Cossiga atterrava ieri matti
na a Ciampino, proveniente 
dall'Irlanda, in Alto Adige la 
polemica per la «grande ri
nuncia- del presidente della 
Repubblica diventava sempre 
più aspra «Da oggi starno un 
pò più soli», è Tamaro mes
saggio dell'Afro Adige, l'unico 
giornale di lingua italiana del
ia regione E a Merano, dopo 
il sindaco democristiano, 
esprime «delusione ed ama
rezza- anche il vkesindaco 
della Svp, Franz Alber Intanto 
a Brunico si registra l'ennesi
mo atto di intimidazione 30 
aulo con targa di altre provin
ce italiane sono slate danneg-

Morto a Parigi 
Jean-Paul Aron 
ucciso dall'Aids 

giate nella notte tra sabato e 
domenica 

La decisione di Cossiga -
con l'implicito messaggio sul
la drammaticità della situazio
ne altoatesina - non sembra 
scuotere però più di tanto la 
maggioranza di governo. Gli 
unicTa parlare sono stati ieri il 
democristiano Flaminio Pic
coli, che si * limitato a espri
mere rammarico, e i liberali 
Costa e Patuelli, quest'ultimo 

Erticolarmente critico verso 
scelta del capo dello Slato 
ì il problema-replica la se

greteria regionale del Pei - in
veste lottato, in tutte le sue 
articolazioni, a cominciare dal 
governo, «latitante, da queste 
parti ormai da troppi anni 
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In cambio della giunta di Palermo 
la De chiede Milano 

DeMitaalPsi: 
giunta Orlando 
in vendita 
De Mita vuole barattare la giunta di Palermo con 
quella di Milano? In una intervista concessa ieri a 
«La Stampa» il presidente del Consiglio e segreta
rio de allude a questa possibilità rispondendo agli 
attacchi di Martelli. Sconcertate le reazioni a Paler
mo: «Non siamo oggetti da barattare», rispondono 
gli assessori. Intanto ieri il sindaco Orlando è tor
nato dall'Urss e oggi andrà dal giudice. 

FRANCESCO VITALI 

sta PALERMO La giunta di 
Palermo in cambio di quella 
di Milano? L'immagine della 
politica come un gioco di Mo
nopoli torna alla ribalta con 
l'intervista concessa ien a «La 
Stampa- dal presidente del 
Consiglio e segretario de De 
Mita «La giunta di Palermo 
non si tocca - dice De Mita 
rispondendo ai socialisti - o 
almeno non si tocca se non si 
ndiscute anche Milano- Un 
passaggio che ha preoccupa
lo e provocato immediate rea
zioni a Palermo, 

Giorgio Gabrielli, assessore 
e leader di «Città per l'uomo-, 
replica che «barattare la giun
ta di Palermo con quella di Mi

lano sarebbe un errore gravis
simo Significherebbe sgreto
larsi di fronte agli attacchi del 
Psi Non credo che De Mila 
voglia questo- Ancora più du
ra letizia Battaglia «verde- e 
assessore alla «viMilà urba
na. «Non credo che De Mila 
voglia prestarsi a questo gio
co non permetteremo a nes
suno di gettare a mare la giun
ta di Palermo, perché noi non 
siamo carne da macello, non 
siamo oggetti da barattare-. 
Ieri, intanto, il sindaco Orlan
do è tornato da un viaggio in 
Urss e oggi dovrebbe recarsi 
dal magistrato per parlare del
le accuse lanciate nei giorni 
caldi della rivolta del pool an
omalia 

Coppa Italia 
Torna 11 caldo 
toma 
la violenza 

Prima giornata di calcio ufficiale e subito la violenza ritor
na protagonista A Vicenza la partita è stata sospesa a S 
minuti dal termine per 1 gravissimi incidenti scoppiati ha le 
due tifoserie La città è stata sconvolta da un corteo di un 
migliaio di iilosi veronesi, che hanno distrutto macchine e 
velnne Sul campo vincono tutte le grandi compreso il 
Milan di Sacchi (nella foto) A PAGINA «J 7 

La prima schedina della sta
gione 1988-1989 viene in
fluenzata dalla sospensione 
della partita di Vicenafc 
verranno (salvo decisioni 
contrane) premiati I vlm*'5 

tori con dodici e undici ' 
•^"•"»»»»»»»»««"-^»»»»«" punti Questa la colonna 
vincente 22X IIX nv lX 2 I 1 2 II montepremi è di 
5 408 725 864 tire 

Totocalcio 
vincono 
gli undici 
e i dodici 

Mondiale 
L'Italia 
è un campo 
di baseball 

Prendono il via domani a 
Firenze I campionati del 
mondo di baseball che si 
concluderanno il 7 settem
bre con la finale di Parma 
La manifestazione si dispu
terà in undici città italiane e 
vedrà lai 

le 12 nazionali maggiormente accreditate nell'ambiente 
del batti e corri, gli squadroni cubano e statunitense sono 
I grandi favoriti mentre Giappone e Nicaragua vestono I 
panni degli outsider La formazione italiana debuta contro 
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A una stretta la crisi. Proseguono gli scioperi nella Slesia 

Il governo ha convocato Walesa 
Appello del Papa per la Polonia 
A Praga manifestano 
in lOmila 
Scontri in serata 
tm Migliaia di persone han
no preso parte a Praga ad un 
gigantesco corteo, a veni anni 
dall'invasione delle frappe del 
patto di Vanavu, nonostante 
Un massiccio schieramento di 
agenti in borghese che hanno 
controllato i documenti di 
identità e fermato alcune per
sone I manifestanti si sono 
poi nunili in piazza Vence-
slao A larda notte si sono ve
rificali sconln tra polizia e di
mostranti che procedevano in 
corteo e inneggaivano a Du-
beek Alcuni sono stati pic
chiali Sono anche avvenuti 

numerosi arresti lire portavo
ce di -Cruna 77». Stamslav 
Devaty. Mttos Hajek e Bohu-
mir Janal, che sabato mattina 
erano stati fermati mentre ten
tavano di raggiungere I amba
sciala dell'Uris per consegna
re un dociimentOr,sono slati 
rimessi in libertà A Mosca, in 
piazza Puskin, la polizia e la 
milizia hanno disperso con la 
forza, SQQ persone che aveva 
no promosso uria manifesta
zione a ricordo della primave
ra di Praga, indetta dalla Unio
ne «democratica, un'organiz
zazione politica definita «arili-
socialista e illegale-

APAOMA7 

Sono ore decisive per la Polonia. Le autorità han
no, in via informale, contattato Ledi Walesa, lea
der di Solidamosc, per proporgli colloqui. «A patto 
che siano seri», ha replicato fl premio Nobel rin
viando la proclamazione dello sciopero nei cantie
ri «Lenin» di Danzica. Le principali miniere della 
Slesia continuano ad essere occupate. Ieri il Papa 
ha chiesto «giustizia e verità» per la Polonia. 

MB VARSAVIA La svolta po
trebbe essere maturata già 
nella notte dopo che il govèr
no, in via informale, aveva 
proposto un incontro al lea
der del disciolto sindacato So
lidamosc Il premio Nobel 
Walesa aveva nnviato, per 
questa ragione, la proclama
zione dello sciopero a partire 
da oggi nei cantieri «Lenin» di 
Danzica «Ho deciso di so
prassedere - ha detto Walesa 
a tremila fedeli davanti la 
chiesa di Santa Brigida - in 
attesa che i colloqui possano 

avere inizio Non possiamo 
pretendere di risolvere I guai 
del nostro paese con gli scio
peri» Se l'incontro (ma a qua
le livello?) si farà, si tratterà 
senza dubbio di una novità 
politica nlevante a distanza di 
selle anni dalla soppressione 
di Solidamosc Sulla mossa 
delle autorità avrà probabil
mente influito anche la dura 
posizione assunta dai sindaca
ti ufficiali che hanno denun
ciato il grave stato sociale del 
paese e dell intera economia 
polacca 

A MOINA 7 

Oltre 700 vittime, città rase al suolo 

;i r, \ i terremoto 
fa strage nefllliiittlaya 

Soccorritori, a Battapur nel Nepal, alla ricerca di sopravvesti» e * trttttiiie o>pM 
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Dalle carceri del Sudafrica 
am Condannato a morte 
perche accusato d'aver stu-

Krato una donna bianca, Si
lva (protagonista del raccon

to che da oggi pubblichiamo a 
puntate) attende I esecuzione 
della semenza che sa inevita 
bile la sua vicenda esistenzia
le è terminata la sua fine or 
mal sicura II è chiuso una 
cella nel braccio della morte 
del carcere dì Durban Ma è 
proprio da questo apparente 
scacco - uno scacco totale e 
definitivo - che nasce il perso 
naggio, forma viva de) deside
rio, incarnazione dell'intelli-
genza un occhio che guarda 
dalla finestra della cella, una 
memonache proietta immagi
ni sul riquadro azzurro de) cie
lo 

Condannato alla forca, Si 
biya afferma I propri dintti 
umani inventandosi come 
personaggio, proponendosi 
come elemento problemati
co aperto ali analisi e suscet
tibile di valutazioni altre da 
quelle decise dal sistema del-
1 apartheid E alla cultura del 
1 apartheid che risponde Si* 
blya contrapponendole una 
via dialettica un offerta di dia-

Apar theid , pel le b i a n c a e pel le nera , separa tezza e 
divieto. Di ques to o r d i n a n o groviglio di proibizio
ni, di q u e s t o a m m a s s o di ostruzioni c o n c r e t e è 
e m b l e m a e, ins ieme, vivente negaz ione il g iovane 
n e r o Sibiya, pro tagonis ta de l r o m a n z o Sabbie 
nere, scr ì t to dal sudafr icano Lewis Nkosi ( d a venti
c i n q u e anni in esi l io) c h e pubb l i ch iamo d a oggi a 
pun ta t e sull 'ultima pag ina dell 'Unità. 

ITALA VI VAN 

logo e di interrogativo Sabbie 
nere - questo e il titolo del 
racconto - è un'ironica rispo
sta ali insulto dell apartheid 
di cui implicitamente dimo 
stra l'irrilevanza stonca e cul
turale per protendersi ad 
esplorare l'enigma del deside 
no 

Lewis Nkosi, 1 autore del 
romanzo, è nato nel 1936 a 
Durban e vive in esilio dal 
I960 Noto scrittore e critico 
letterario, fece parte del grup 
pò di brillanti intellettuali nen 
emersi intorno alla rivista 

«Dram» di Johannesburg, che 
negli anni Cinquanta inventò 
un nuovo stile d'espressione 
della cultura urbana nera, e di 
osservazione della realta del 
) apartheid Racconto e repor
tage, fotografia e cinema, 
jazz, spettacolo e sport si fuse
ro insieme nelle pagine del 
popolare e vivacissimo setti
manale lutto prodotto da nen, 
dando ongine a una scnttura 
sincretica e fantasiosa, ritmica 
e scattante a frasi musicali 
che recuperava 1 inglese par
lato nel ghetto e su di esso 

IN ULTIMA PAGINA 

costruiva uno stile jazzy, con 
tropartitadi scelte esistenziali 
audaci, ironiche e, insieme, 
disperate 

Le spledide immagini dei 
pnmi fotografi nen - recupe 
rate nell'archivio di -Dram» 
appositamente per «l'Unità* -
nportano intatto il clima di 
quegli anni (quando nelle cit 
ta sudafricane esistevano an
cora dei sobborghi misti So-
phiatown a Johannesburg, Ca
lo Manor a Durban. il Dìstnct 
Six a Citta del Capo), quando 
I intellighenzia nera, radicata 
nel ghetto, parlò di libertà e di 
dignità umana non in concetti 
astratti, ma evadendo le ma
glie della repressione bianca 
grazie al miracolo dell'inven
zione espressiva 

Benché comparso nel 
1986 Sabbie nere nprende e 
continua il balzo fantastico at
tuato da quella eccezionale 
generazione di intellettuali di 
sperai ed esiliati dopo il mas
sacro di Sharpeville del 1960 
M protagonista che si autorac 
conta dal carcere e la voce di 
mille Nelson Mandela ingab
biati e pero mai distrutti anzi, 
salvati dalla certezza del pro
prio sogno 

Centinaia di famiglie massacrate. Coprifuoco 

In Burundi 30mila morti 
in uno scontro fra tribù 
Decine di migliaia di morti - c ' è chi dice a lmeno 
30.000 - costi tuiscono il terrificante bilancio dei gra
vi disordini tribali c h e h a n n o sconvolto dal 14 agosto 
una vasta regione del Burundi, La maggioranza Hutu 
si è scatenata con t ro la minoranza lu t s i ( c h e peraltro 
controlla il governo) massacrando centinaia di lami-
glie Più di SOmila ì profughi nel vicino Ruanda. Co
prifuoco nella capitale Bujumbura 

MI Fino a due giorni fa si 
parlava di centinaia, forse mi
gliaia di vittime Ora questa ci
fra agghiacciante 30m.la uc
cisi qualcosa come tremila fa* 
miglie decimate o sterminate 
Il Burundi è un piccolo paese 
afneano (circa 28mila chilo 
metn quadrati, da A milioni e 
mezzo a 5 milioni di abitanti) 
abitato da due etnie gli Hutu 
di stirpe bantu e i Tutsi di stir
pe nilotica I primi sono mag 
gioranza ma il governo e nel
le mani dei Tutsi, e questo fat
to è stato già motivo di tensio

ni e violenze Nel confinante 
Ruanda il rapporto è invertito 
qui sono gli Hutu a detenere il 
potere E il massacro sembra 
che sia stato scatenato pro
prio da esuli Hutu nentrati dal 
Ruanda 

La carneficina si è svolta 
con ogni genere di armi, dai 
coltelli alle armi da fuoco, dal 
bastoni atte lance Gli scontri 
più sanguinosi sarebbero av 
venuti nella provincia di Kì-
rundo Da Bujumbura, la capi
tale, sono stati inviati reparti 

dell esercito, che però sono 
stati accusati di essasi dati a 
loro volta al massacro per rap
presaglia. Una fonte governa
tiva a Buiumbura ha smentito 
le affermazioni di esuli Hutu 
secondo cui i militari avrebbe
ro addirittura usato il napalm, 
affermando che gli elicotteri 
inviati nella zona sono stati 
usati solo per missioni di pe r 
lustrazione e dì trasporto 

La realtà resta comunque 
quella di un bagno di sangue 
inaudito, espressione di rivali
tà etniche e tribali che I popoli 
dell Africa si portano diètro 
dall epoca del colonialismo. 
Le acque del fiume Akanyaru, 
che segna il confine (ra Ruan
da e Burundi, trasporta cada* 
veri da diversi giorni A Bu
jumbura è In vigore 11 copri
fuoco 11 governo del Ruanda 
ha chiesto viveri, tende e me
dicinali per gli almeno 32mlla 
profughi affluiti oltre confine, 


